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"È tempo che le risorse umane e i professionisti del talent management smettano di guardare ciò che ci divide 

tra le generazioni e inizino con ciò che ci tiene insieme ... ". (White 2011) 

Apprendimento 
intergenerazio­
nale e 
invecchiamento 
attivo 
Secondo il Report World 

Population Prospects 2024 

(United Nations 2024), i Pa­

esi in fasi più avanzate del 

processo di invecchiamen­

to demografico dovrebbe­

ro prendere in considera­

zione l'uso della tecnologia 

per migliorare la produt­

tività a tutte le età, pro­

gettare più opportunità di 

apprendimento e riqualifi­

cazione permanente, sup­

portare forze lavoro mul­

tigenerazionali e creare 

opportunità per prolunga­

re la vita lavorativa. Oggi 

è cruciale affrontare positi­

vamente il futuro lavoran­

do sulla base dei bisogni 

di apprendimento forma­

le, non formale e informa­

le degli adulti, per forni­

re le conoscenze, abilità e 

competenze necessarie per 

un'Europa inclusiva, soste­

nibile, socialmente giusta e 

più resiliente (Consiglio Eu­

ropeo 2021). La presenza di 

quattro coorti generaziona­

li nelle organizzazioni, ren­

de più cogente trattare il te­

ma della Age Diversity con 

modelli di gestione interge­

nerazionale e con progetti 

efficaci di Seniority Mana­

gement, per creare un equi­

librio tra le competenze e 

i modelli di pensiero delle 

diverse generazioni. Servo­

no pratiche che affrontino 

l'invecchiamento della for­

za lavoro, gestiscano il pro­

lungamento della vita la­

vorativa e promuovano le 

pari opportunità fra lavo­

ratori diverse per età e bi­

sogni. Anche l'OCSE (2020) 

sottolinea la necessità di ri­

scoprire il valore della rela­

zione e dell'interazione tra 

l'anziano e le generazioni 

del futuro, nella prospetti­

va di autodeterminazione 

al bene comune, mentre il 

Cedefop richiama la neces­

sità di un dialogo costrutti­

vo e partecipativo tra gene­

razioni di soggetti che, con 

ideali e aspirazioni diver­

se, possono fare 'rete socia-

le' per lo sviluppo del terri­

torio. 

In virtù di tali indirizzi, dal 

2019 è attivo in Italia il coor­

dinamento nazionale parte­

cipato multilivello delle po­

litiche sull'invecchiamento 

attivo, per promuovere una 

maggiore consapevolezza 

dell'apprendimento inter­

generazionale, col coinvol­

gimento attivo degli atto­

ri locali (decisori pubblici, 

società civile, comunità 

scientifica)1. Dal 2023 an­

che la comunità scientifi-

1 Accordo di collaborazione triennale fra il Dipartimento per le Politiche della Famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri (DIPO­
FAM) e l'Istituto Nazionale di Riposo e Cura per Anziani (IRCCS INRCA), https://famiglia.governo.it/it/politiche-e-attivita/invecchiamen­
to-attivo. 
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